
REGIONE PIEMONTE BU20 15/05/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 5 marzo 2014, n. 484 
Concessione Breve [CONCBR_01/14] per l'accesso in alveo nel rio Morezza in Comune di 
Sagliano Micca per interventi temporanei sull'opera di presa propedeutici al collaudo della 
derivazione 
 
Vista la nota pervenuta al Prot. N. 3691/DB1409 in data 22/01/2014 da parte del Signor 
BORRIONE Attilio Legale rappresentante della Società LUCRUN srl con la quale chiede a questo 
ufficio l’autorizzazione per poter accedere all’opera di presa posta nell’alveo del rio Morezza per 
effettuare interventi temporanei sull’opera di presa propedeutici al collaudo della derivazione 
consistenti nella posa di sacchetti di sabbia rimovibili per un altezza massima di 45 cm.; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale della Provincia di Biella n°2583 del 05/11/2012 di 
Autorizzazione ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. n°387/2003 per la riattivazione dell’impianto 
idroelettrico situato sul torrente Morezza nel Comune di Sagliano micca. 
 
Visto il parere di compatibilità degli interventi con la fauna acquatica ai sensi della D.G.R. 72-
13725 del 29.03.2010 e ss.mm.ii. rilasciato dalla Provincia di Biella con nota prot. n°6309 del 
25/02/2014. 
Preso altresì atto dell’avvenuto versamento a favore della Regione Piemonte P.za Castello 165 – 
Torino di € 50,00 per spese di istruttoria; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 37/2006; 
 

determina 
 
di autorizzare sotto il profilo idraulico il Signor BORRIONE Attilio sopra generalizzato in 
rappresentanza della Ditta LUCRUN srl ad effettuare gli interventi temporanei sull’opera di presa 
propedeutici al collaudo della derivazione consistenti nella posa sulla soglia di sacchetti di sabbia 
rimovibili per un altezza massima di 45 cm; 
  
1- l’intervento nel tratto autorizzato potrà avvenire a pena di decadenza entro 12 mesi dal presente 
provvedimento con la specificazione che entro 90 gg dalla data di inizio lavori, da comunicarsi allo 
scrivente Settore, dovrà essere ripristinato lo stato originario del corso d’acqua; 
2- l’intervento non potrà essere effettuato in caso di condizioni climatiche avverse; 
3- i sacchetti in materiale di iuta dovranno essere amovibili e dovranno essere prontamente rimossi 
in occasione di eventi meteorici intensi ed in presenza di allerta meteoidrologico; 
4- al termine delle operazioni di collaudo da concludersi entro i tempi indicati al primo punto le 



sponde e la soglia interessata dagli interventi in oggetto dovranno essere accuratamente ripristinate 
a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente 
cagionati; 
5- il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore OO.PP di Biella l’inizio 
dei lavori al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza a quanto 
previsto nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad avvenuta ultimazione, la Ditta 
dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6- durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere garantita l’officiosità idraulica del corso d’acqua 
interessato; 
7- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto delle prescrizioni incluse nell’Allegato A 
“Precauzioni da adottare per la realizzazione di opere e interventi sugli ambienti acquatici” 
approvato con la D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii., (prescrizione Provincia di Biella 
prot. n°6309 del 25/02/2014), in particolare: 
“ .. in caso di eventi meteorologici tali da comportare la rottura dei sacchetti e il loro successivo 
trascinamento a valle, la ditta in oggetto dovrà celermente provvedere alla rimozione degli 
imballaggi rotti depositati nell’alveo del torrente al fine di evitare l’applicazione delle norme 
sanzionatorie previste dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. in materia di rifiuti.” 
8- per quanto concerne le vigenti disposizioni in materia di sicurezza si specifica che il soggetto 
autorizzato dovrà intervenire nel pieno rispetto della normativa e che l’Amministrazione regionale 
concedente non ha alcuna responsabilità in proposito; 
9- il parere è accordato ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi e le competenze di altri 
Organi, Amministrazioni od Enti (D. Lgs 42/2004, L.R. 45/89, ecc.), da rispettare pienamente sotto 
la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione di aree demaniali 
interessate dai lavori. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello 
Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il responsabile del settore 
Scifo Salvatore 

 
 


